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o fanghiglia, che fpianano, ed uguagliano
dappertutto con una trave pefante firafcinata dall’
una allaltra parte del terreno , affinché I’ acqua
non fi concentri in qualche buca . Pyima di {emi-
pare il Rifo, lo bagnano, e poi lo mettono in un
mucchio , dove lo lafciano ftare per lo {pazio di
quattro, O cinque giorni ; - crefciuto che fia all’al«
tezza d’un palmo, vengono le Donne a nettarlo ,
e lo trafpiantano dove crefce troppo folto , e lo
inondano tutto perfino all altezza d’un piede in
circa.

Maturo, e raccolto che fia nen lo battono , ma
fatto in fafcj lo fan calpeftare da’ Bufali , e da’
Manzi in una fofla fcavata a bella pofta , che em.
piono di que’ manipoli , e poi con fei o fette Man-
2i ne faranno in un giorno calpeftare da quaranta
in cinquanta facchi : prima pero fanno qualche di-
yozione ad onore de’ loro Idoli , fupplicandoli a
benedire le loro fatiche. '

Hanno ancora molte altre forte di grano , che
confumano , quando il Rifo comincia a mancare ,
e fpezialmente una , che chiamano Korakan , ed
ha i grani minuti come quei della Senapa , de’
quali fan farina per le focaccie : crefce quefto
grano in un terreno fecco, e fi matura in tre o
quattro Mefi ; un’ altro grano piccolo come il
precedente , e Tanua chiamato da’ Nazionali ,
fa quattro o cinque fpighe per grano , onde fi
dice , che frutta mille per uno : alle Donne in-
combe farne la ricolta in fafci , che portano a
Cafa, e fi mangia quando manca il Rifo , e il

Korgkan . Hanno finalmente una femenza detta
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